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ILLUSTRISS, 


IGNORE 


Sfendo  io  il 
primo  dì 
quefta  no- 
ftra  città  di 
Siena ,  che 
tbbia  ardire  di  efporre 
.1  Pubblico  alcune  re- 

3  flefsio- 


iv 

flefsioni  intorno  alte 
China  China ,  Angolari 
fimo  rimedio  per  le  fei 
bri  ;  non  potevo  far  i 
fieramente  comparire 
alla  luce  Y  abbozzo  de 
la  preferite  Operette 
fenza  premunirla  col  n* 
me  autorevole  ,  e  gl* 
riofo  di  V.  S.  Illuftril 
che  dopo  effere  fiata  e 
la  il  primo  ad  arricci" 
re  la  Patria  della  ve 
Filofofia  fperimentak 
dimoftrando  con  tar 
fuoi  virtuofi  Pudori 
co5  quali  s5  è  refa  cel 
bre  a  tutta  Y  Europe 

quan- 


anto  la  moderna  me¬ 
lina  fia  più  fìcura  ,  e 
;no  fallace  della  Ga¬ 
mica  ,  ha  faputo  pari- 
nente  prima  d’ ogn  al- 
:>  introdurvi  oltre  a_? 
nt’  altri  fingolariffimi 
ntidoti ,  ancora  il  ve¬ 
li  modo  e  metodo  d’ufa- 
:  un  così  falutifero  Med¬ 
icamento  .  Non  è  però 
lì  mia  incumbenza  di 
bilogare  i  meriti  gran- 
>t  della  virtù ,  e  talento 

(mmirabile  di  V.  S.  II- 

jiftrifs.  per  Trofeo  de 
;uaii  viveranno  (  fé  pia- 
e  a  Dio ,  )  immmorta- 
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VI 

li  1’  Accademie  fileni 
fiche  da  lei  erette  ;< 
gì’  inchioftri  ,  che  c 
gnamente  rifplendoi 
non  men  filile  carte  II 
liane  ,  che  in  altre  de' 
pili  rinomate  Provine 
dell’  Europa  ;  JKe  fin; 
mente  tanti  iftrumei 
mattematici ,  e  mecc: 
nici  per  la  pratica  d* 
le  fperienze  o  Ideati 
nuovo  da  V.  S.  Illuftri 
col  fuo  proprio  ing 
gno ,  o  ridotti  ad  un; 
maggior  perfezzione 
come  ha  fatto  tocc 
con  mano  nella  nobil 

fims 


a  Roiliana  moderna- 
lente  colia  fua  affitteli- 
t ,  e  direzione  fatta 
bbricarein  Siena.  Ma 
lamente  di  rimoftrare 
Mondo  che  havendo 
»  al  pari  cf  ogn  altro 
irtecipato  V  influenze 
ella  di  lei  benefica  ma- 
o ,  le  ne  dovevo  la  gra¬ 
cidine  d’ un  vivo  atte- 
ato  ,  fìcuro  che  aven- 
o  ella  introdotto  nella 
oftra  Città  il  vero  me- 
Ddo  di  prefcriver  la_j 
'bina  China  ,  quali  in 
itte  le  febbri ,  e  difefa- 
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la  dagl*  infoiti  degl’  A 
verfarii  fi  farà  feudo 
tresì  a  quefte  Stamp 
per  liberarla  dalle  et 
fure  degli  Ariftarchi . 
fupplico  dunque  a  ri' 
vere  con  gradimer 
quefto  picciolo  tribù 
che  divotamente  le  cc 
facro ,  e  le  fo  olsequ 
fifsima  reverenza . 

Di  V.  S.  Illuftrifs. 

Siena  quefto  di  29.  Ottobre  1698 \ 


Umilifs.  ed  Obligatifs.  Serv 
Anfan  Francesco  Girola 
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L  TRIONFO 

' 


DELLA 

MINA  CHINA 

■«T3  tiratura  mmmm  a». 

I. 

ELL’  antica  Me¬ 
dicina  Tempre  fu 
ftimata  propria^ 
V  incertezza-,  5 
non  folo  perche 
ne  Sogni  fonda¬ 
va  la  fua  labili¬ 
tà  allora  y  che^» 
ntichità  fuperftiziofa  confacrando 
àmofo  Efculapio  un’  Magnificen¬ 
te  Tempio  ,  fi  credeva  y  che  chi 
fio  dormiva  riportale  da  quel  Nù- 
.  A  me 
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me  bugiardo  il  rimedio  per  fuper 
la  potenza  di  qualunque  malore 

Ma  ancor  all’  limano  intendim 
to^s’  è  dimoftrata  dubbiofa  per 
multiplicità  delle  Sette  ,  nelle  q 
fu  di vifa  ,  poiché  dalla  moltituo 
de1  Siftemi  chiaramente  fi  riconol 
che  da’  primi  momenti  del  fuo 
(cere  fino  alla  noftra  era  per  qu 
fudori  ,  e  per  quante  fatiche  ,  c: 
da’  Filo fofi  piti  accreditati  vi  fi 
fiate  fofferte  ,  non  è  Flato  polii 
già  mai  fcorgere  nella  Medicina, 
Ibi  barlume  di  certezza  * 

IL  Nel  corrente  tempo  però, 
quale  non  già  conlafcorta  de’fc 
ne  perche  non  è  per  legge  vio 
a’  Medici  il  traviare  dagl’ infe 
menti  degli  Antichi  5  come  al  rii  I 
di  Diodoro  già  fu  impofto  a  qu 
'  che  volevano  medicare  nell*  Eg 
dalle  dottrine  de’  quali,,  le  aL 
allpntanandofi  ,  accadeva  ,  che 
g  i  or  a  t  o  n  e  foffe  1  ’  i  n  fer  mo  5  e  r  a  ; 
ba  mente  punito  ;  ma  folo ,  pere  ir 
la  guida  ficuriffima  dell’  ciperi 
hanno  ritrovato  il  vero ,  e  unico 
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j  di  prontamente  guarire  col  fole 
j>  della  China  China  3e  febbri  umo« 
li  di  qualunque  forte  elle  fieno  ; 
sdevo  5  che  quefta  nobile  facoltà 
iamata  da  Quintiliano  Deci.  268* 
fa  sacra ,  e  dono  dell’  Onnipoten- 
Dio  in  ciò  vantafse  la  ficurezza  ; 

la  certezza; 

r 

III.  Ma  promulgando  la  fama  ,  che 
.  molti  malamente  tollerandoli  ,  che 
1  moderna  Medicina  col  folo  ufo 
Ila  China  China  vanti  la  certezza  > 
la  ficurezza  nel  curare  con  tutto-* 
lerità  le  febbri  umorali  di  qualun- 
le  fpecie  elle  fieno  ,  di  quefta  fi 
a  fi  ma  P  ufo ,  e  fi  detefta  la  pratica^ 
>n  infinuare  nelle  menti  di  chi  ogni 
tro  intende,  che  di  Medicina, che 
continuare  a  travagliare  con  la_* 
bbre  per  lo  fpazio  di  molti  meli  i 
)veri  infermi ,  o  il  recidivare  nelle 
edefime  fia  folo  effetto  della  China 
hina  ;  dubitai  ,  che  una  facoltà  fi  , 
guardevole ,  dall’  iftefso  Dio  crea- 
.  ,fempre  dovefse  mantenerfi  incer- 
,  e  fallace  :  ed  in  verità ,  fe  io  non 
peffi  ,  che  1’  Oro  tra’  metalli  il  pii* 

A  j  pre» 
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preziofo,non  farebbe  pompa  de* fu 
Splendori  ,  fe  fprigionato  dalle  vifc 
re  della  terra ,  non  tentafse  il  più  a 
rivo  elemento  la  fua  definizione  , 
fe  non  mi  foffe  noto,  che  l’Iride, 
più  vaga  figliuola  del  Sole  non  ve: 
rebbe  fi  leggiadramente  abbellita  di 
paterno  lume  ,  fe  tra  P  ombre  nor 
facefse  eminentemente  fpiccare  la 
vaghezza  de’  fuoi  colori  ,  aderir 
alla  corrente  del  volgo,  difapprovii 
rei  la  China  China,  e  ne  biafimer 
P  ufarìa  3 

v  IV.  Ma  reflettendo, che  quefhdnc 
folo  è  P  Oro  più  pregiato  ,  con  cu 
fi  ricompra  la  fanità  dalle  febbri  ah 
battuta;  ma  anco  P  Iride  più  grad 
ta ,  che  nel  Medico  Cielo  rifplends. 
mentre  acquietando  gli  umori  tu 
multiianti  del  corpo,  umano,  e  redu 
condoli  nella  fua  quiete,  e  tono,  1 
lui  godere  la  tranquillissima  pace, 
della  falute  ;  è  ben  dovere  ,  che  i 
permetta  alia  mia  penna  indperta 
che  trionfando  la  China  China  tra. 
gp  incendi, che  avvampano  nel  per 
t©  di  chi  le  contraria  più  preziofa 

renda 


Delhi  China  China  .  5 

Inda  ,  e  maggiormente  rifplenda  tra 
(ombre  deli’  apparentemente  evi- 
|:nti  ragioni  5  con  le  quali  da  chi  a 
jl  s’  oppone  fi  cerca  d’  ofcurare  il 
1  pregio  ,  che  ella  pofsiede  di  fu- 
i:rare  ,  Tutò  ,  jucundè  ?  &  citò  9  il 
tale, che  più  comunemente  abbatte 
uomo.  ?  che  tale  appunto  è  la  feb- 
e  . 

V.  Che  per  ciò  dia  il  principio  al 
:ionfo  della  Scorza  ,  che  comune  « 
ente  da  gP  Italiani  li  chiama  Chi*» 
t  China  ,da  gP  Indiani  Gannaperi- 
:,e  da  gli  Spagnuoli  Palos  de  Ca- 
nturas  ?  il  luogo  dove  P  albero  da 
ù  fi  taglia  nafce ,  e  germoglia . 

Se  la  fomma  previdenza  di  quei 
me  infinito  ,  che  adoriamo  volle  , 
le  P  albero  della  vita  nafcefse  nei 
iradifo  terreftre ,  dove  non  fpiran-  • 
) ,  che  etefie  temperate  ,  ed  aur 
lorofe  ,  il  rigore  del  V erno  ,  ed  il 
rvore  della  State  non  altra  attività 
tenevano  ,  che  di  fare  a  gara.,, 
f  prati  fpuntare  i  fiori  ?  e  con  per- 
ituo  Autunno  maturare  fu  gli  albe» 
i  frutti  j  era  cola  doverofa  3  che 
A  3  V  al- 
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l’albero  della  China  China  da  qui 
lo  della  vita  non  difsimile  ,  pero* 
con  quefto  l’uomo  vien  liberato  t 
gl’  imminenti  pericoli  della  morti 
nafcefse  in  un  paefe  di  tutte  le  de 
zie  ripieno,  arricchito  d’  una  con 
nua  Primavera  ,  dove  il  caldo ,  ed 
freddo  non  portano  altro  ,  che  i 
fìagione  temperata ,  che  tale  appii 
to  è  Loxa  nell’  America  Peruvar 
del  Regno  Quitenfe . 

VI.  Cuftodivano  con  tanta  gelo 
gl’  Indiani  queft’  unico  rimedio  d 
la  febbre  ,  che  non  potè  mai  trafpi 
iarfi  nell’  Europa,  fe  non  fopra  c 
to  ,  e  quaranta  anni  dopo  lo  fcoj. 
mento, che  fece  di  quelle  parti  il 
moli  (Timo  Colombo  ;  ne  inai  vi  far 
he  pervenuto,  fe  non  permetteva 
forte  ,  che  nell’  anno  1640.  trov 
doli  gravemente  inferma  per  feb 
terzana  nella  città  di  Lima ,  la  o 
forte  del  Conte  Cinchon  Viceré 
Perù  ,  ne  trovandoli  rimedio  ,  che 
ducefse  1’  afflitta  Signora  all’  acq 
fto  della  perduta  falute  ;  da  uno  S 
gnuolo ,  che  fi  trovava  Governai 
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Loxa  ,  come  fegreto  infallibile  le 
1  inviata  la  China  China, che  m cr¬ 
eici  fuo  ottimo  governo  un’  India- 
>vcome  pregiatissimo  regalo  dona¬ 
gli  aveva  ;  e  pofta  in  efecuzione 
ciificofsi  in  effetto  ciò  ,  che  di  efsa 
a  ftato  riferito; onde  ritornatofene 
|jel  Viceré  dall’  Indie  alle  Spagne 
alesò  con  li  dovuti  encomi,  e  com* 
ì  lodi  meritate  il  vero  febrifugo  , 
gl  quale  fattene  reiterare  V  efperien  - 
e  ,  che  fempre  corrifpondevano  ai 
estderj  degl’  infermi  ,  tanto  crebbe 
t  fama  della  China  China  ,  ch^j 
ganzatasi  anco  per  P Italia  perven- 
e  in  Roma  ,  dove  dall’  Éminentifs. 
'ard.  de  Lugo  nel  1650.  fattasi  tra¬ 
inare  con  tanto  felice  fu ccefso  si 
ice  va  da  quel  Porporato  difpe  rifare 
•’  poveri  febbricitanti  ,che  la  China 
Uhina  perdendo  la  fua  propria  de- 
lominazione  si  chiamava  la  polvere 
el  Card,  de  Lugo . 

VI.  Al  fuono  deir  univerfali  ac - 
lamazioni ,  con  le  quali  per  tutto 
iìondo  si  pubblica  la  China  China 
fsere  il  più  sicuro  rimedio  di  quan- 

A  4  ti 
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ti  ne  abbiano  trovati  i  Medici  , 
Arabi ,  come  Greci ,  e  Latini  per  c 
rare  la  febbre,  si  rifveglia  dalle  1; 
fede  attrazioni  per  indagare  di  qii 
fta  Scorza  P  efsenza  ,  ed  afsegna 
la  cagione,  da  cui,  effetto  si  prod 
giofo  dependa  ,  la  più  religìofa  fflìl 
fofia ,  alla  quale  in  vero  imperforati 
bili  si  rendono  gli  arcani  più  oecu 
ti  della  Natura  ,  mentre  fole  pr 
tende  cercarli  con  la  feorza  falla 
delle  prime  qualità . 

Si  confulta  dunque  quali  siai 
quelle  dementane  qualità  >  che  ne 
la  China  China  predominano  ,e  d 
calore ,  e  dal  fapore ,  deducendosi  e 
fere  calda ,  e  fecca  con  profonda  de 
trina ,  e  non  minore  erudizione  ,  di 
Brunacci ,  dal  Donzelli ,  dal  Bade 
e  da  altri  che  dottamente  ne  forifll 
ro,  fe  ne  pubblica  la  conclusione 

Vili.  Quel  tanto  decantato  affi 
ma  però7Contrarijs  contraria  curant 
fondamento  il  più  {Labile  ,  in  cui 
Metodo  di  medicare  s’appoggia  b 
chiaramente  dimoftrando  a  quell 
che  con  P  affegnato  temperato  noi 
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fuole  la  China  abbattere  la  febbre  p 
a  di  cui  efsenza  fecondo  il  graru 
ijlaeftro  Galeno  confifte  nel  calore , 
nella  siccità  ,  ha  neceffitato  i  me¬ 
desimi  a  dividersi  ne’  pareri  ;  onde 
litri  dicono  ,  che  il  maravigliofo  ef- 
*tto  della  China  China  dependa  da 
ma  qualità  occulta ,  dalla  quale  in« 
msibil mente  vien  cacciata  dal  cor- 
o  la  cagione  della  febbre  5  e  tra_^ 
juefti  si  annovera  il  Bado  nel  cap» 
iy  che  fa  nella  fua  pregiatiffima 
bpera  intitolata  ,  Anajlajìs  aortici* r 
wu'yiani ;  altri  vogliano,  che  operi 
forbendo  1’  umidità  putredinofa  , 
ome  vuole  Staniflao  Hoinato  al  ri- 
erire  del  precitato  Bado  :  altri  affe- 
ifcano  ,  che  produca  P  addotto  eiv 
stto  ,  per  mezzo  dell’affegnatali  ca» 
idità,  e  siccità,  dalle  quali  qualità 
(Tottigliandosi  P  umore  ,  che  caufa 
a  febbre  viene  poi  dalla  natura  ,  o 
)er  orina  ,  o  per  fudore  ,0  per  infen- 
ibile  trafpirazione  ad  evacuarsi  5  e 
li  tale  opinione  èìlBrunacci  alcap. 
p  In  fomma  fe  non  tutti  almeno  la 
maggior  parte  de’  Medici  Galenifti , 

:  Filofofi  ,  e  Patetici  ,  che  fcrifsero 

A  5  della 
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delia  China  China  [  benché  tra  di  lo 
ro  diversi  nell’  afsegnare  il  modo  coi 
cui  operi  ]  concordemente  afserifco 
no  ,  che  fé  non  per  orina ,  o  per  ludo 
re, almeno  infensibilmente  evacui  1 
cagione  congiunta  della  febbre  ,  e 
afserito  ne  viene  dal  Bado  ,  dal  Don 
zeìli,  da  Raimondo  Reftaurando  ,  dà 
Brunacci  ,  e  con  molti  altri  dall 
Sturmio  . 

IX.  Ed  in  ciò  benché  non  dìfcorcL 
no  quelli  9  che  con  la  guida  d’  un 
Filofofia  più  occhiuta  ,  perche  libc 
ra  battono  la  vera  Brada  ,  che  con 
duce  allo  fcoprimento  della  verità 
perche  più  gloriofo  lì  renda  il  Trior 
fo  della  China  China  non  rifondar 
il  fuo  prodigiofo  effetto  in  una  on 
culta  qualità  5  che  è  un  onorato  r 
paro  con  cui  tacitamente  fi  moBra 
non  faperfene  addurre  la  cagione  ,  n 
anco  ricorrere  pedono  col  Brunac: 
alla  calidità  ,  e  ficcità  ,  che  in  eli 
da  molti  lì  fuppone  rifedere ,  non  f 
lo  perche  ogni  cofa  ,  che  effetti v 
mente  è  tale  ,  guarirebbe  dalla  fe: 
bre  7  ma  anco  perche  il  grand’  Hi  pp> 

crate 
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fera  te  nei  libro  de  Vet.  Med.  infe- 
gna  ,  che  li  medicamenti  opera¬ 
no  in  virtù  di  calidità  ,  o  frigidità  5 
mentre  lafciò  fcritto  5  frigi d itatene,  ? 
\tutem  caliditatem  omnium  facultatum 
minime  potente*  effe  in  Carpare  exifh - 
\no .  Onde  benché  tra  di  loro  difedr- 
ianti  fi  sforzano  però  di  fpiegare  il 
modo  col  quale  quella  opera  ,  con 
maniera  fi  adattata  al  nodro  inten¬ 
dimento  ,  che  fe  non  è  vero  ,  alme¬ 
no  il  più  probabile  d’  ogn’  altro  ad¬ 
dotto  fi  concepisce  dall’  umana  in* 
Iteìligenza  « 

X.  Tra  la  multiplicità  dunque  de 
pareri  nell’  affegnarù  da  liberi  Filo¬ 
sofanti  il  modo  ,  con  cui  dalia  Chi¬ 
na  China  fi  fupera  la  febbre  due  fo¬ 
li  fi  delinearono  nel  Trionfo  della-» 
feorza  ,  perche  a  quelli  come  a  i 
più  principali  tutti  gli  altri  li  ridu¬ 
cano  :  il  primo  dunque  è  del  famo* 
fi ffìmo  VVillis  nel  trattato  delk^ 
Febbri  ,  il  quale  al  capitolo  terzo 
fu p ponendo  ,  che  la  febbre  intermit¬ 
tente  ila  un  moto  inordinato ,  ed  una 
grand’  effervefeenza  di  fangue  cagio- 

A  6  nata 
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nata  dalle  particelle  che  coftitui 
fcano  a  tfeporre  ,  e  (caricar 

ai  alcune  particelle  eftranee  viziate 
le  quali  nel  medefimo  fangue  (i  tre 
vano  ;  nel  capitolo  fedo  delineand 
il  modo  con  cui  operi  la  China  Chi 
na  [benché  ella  venga  aggravata  d: 
lui  col  titolo  di  Medicamento  dolc 
fo]  dice  che  con  pigliarli  quella  d 
Febbricitanti  ,  mefcolandofi  le  di  lei 
particelle  componenti ,  con  il  fangu  i 
fanno  che  quello  fi  ponga  in  un  mo: 
to  di  fermentazione  diverfo  dal  fek 
brile  dopo,  che  le  dette  particelle- 
delia  China  China  fono  fvanite, 
fegregate  dal  fangue  ritorna  quefb 
di  bel  nuovo  a  porli  in  moto  di  febbri 
le  fermentazione  quando  però(fog 
giunge  il  medehmo  )  colf  ufo  dell 
China  non  venga  dalla  natura  a  ta 
talmente  correggerà  ,  e  fuperard  li 
cagione  da  cui  in  tal  moto  preternai 
turale  fi  pone  il  fangue  ,  il  che  fera 
za  alcun’  dubbio,  è  infallibile  ,  eh 
fegue ,  quando  per  più ,  e  più  giortr 
fi  continua  1’  ufo  della  medeùma. 

XI.  La  feconda  opinione  ,  che  coi 

maggior 
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gaggio!1  chiarezza  della  prima  di- 
lioftra  il  modo  deli'  operare  della_^ 
ilhina  China  ,  è  di  quel  gran  lume, 
he  rifplende  nel  Cielo  della  moder- 
a  Filofofia  ,  che  è  il  P.  Onorata 
abbri  dèlia  Compagnia  di  Giesù, 
:i  quei  nobilifiimo  trattato  intitola¬ 
ta  Fulvi  s  Penivi anus  vi n die cttus  de 
Ventilatore  ,  che  palpeggia  fotto  no¬ 
ie  d'  Antimo  Conjgio  ;  dice  dunque 
uefto  elevatillimo  ingegno  al  capi¬ 
nolo  8.  che  i  corpufculi  minimi  del- 
a  China  China  cotano  d'  una  tale 
leterminata  figura  atta  ,  e  propor- 
LÌonata  a  poterli  infmuare  dentro  le 
l>orofità  dell1  umore  ,  che  è  in  cau¬ 
li  della  febbre  7  e  così  violentemen- 
e  infirmandoli  fe-iolgano ,  e  tritura¬ 
lo  il  detto  umore  ,  che  poi  fciolto, 
:  diffoìuto  li  manda  fuori  del  cer¬ 
io  ,  o  per  fu  dorè  ,  o  per  orina ,  o  per 
noto  di- corpo, o  per  infenfibile  tra- 
pirazione  infegnando  ciò  nel  capi¬ 


rlo  4. 

La  quale  operazione  viene  fpiegata 
col  bel  li  (Timo  efempio  dell’  acqua  for¬ 
te  che  feioglie  ,  e  tritura  in  fottiliffima 
polvere  il  ferro ,  e  non  la  cera ,  o  il 
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legno  ,  perche  il  ferro  ,  e  non  qui: 
li ,  ritiene  li  pori  adequati  alla  fig 
ra  de  i  minimi  dell’  Acqua  Stigi; 
per  lo  che  quelli  violentemente  ir 
nuandofi  nelle  porofuà  del  ferro  , 
cerando,  e  rompendo  quelle  fotti1 
fime  fibre  con  le  quali  venivano 
gati  ,  e  (lavano  uniti  i  fuoi  comp 
nenti  lo  fciolgono  ,  e  riducono  ili 
fottiiiffima  polvere:  ed  in  queftorrr 
do  veramente  mi  fi  deve  concede 
che  trionfi  la  China  China  della  fe 
bre  ,  cioè  le  Maffole  della  medesfi 
portate ,  che  si  fono  dentro  delle  v 
ne  ,  insinuandosi  nelle  porosità  c 
fermento  febbrile  talmente  guafta 
la  fua  forma,  e  teft  ura ,  che  noni! 
lo  non  è  più  abile  a  metter  in  me: 
d’  ebullizione  il  fangue  ,  ma  ani 
paflando  per  i  luoghi  deftinati  all 
depurazioni  con  la  corrente  de  fin 
di ,  ivi  si  depone  ,  o  per  orina  ,  o  p 
fudore  i  o  pure  per  moto  di  corp 
o  per  infensibile  trafpirazione  si  tr 
manda  fuori  del  corpo,  il  che  par 
che  concordi  con  V  opinione  ,  eh* 
tengono  della  febbre  i  più  faggi  t 
Medici  della  noftra  età  li  quali  ini 

gnandoi, 
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nando  che  quefta  si  promuova  da 
ji  incrafiamento  di  fluidi ,  ne  fegue , 
ìe  dalle  Molecole  della  China  Chi- 

?  felogl  tendoni  immedesimi  fluidi 
on  inbeversi  effe  de  fali  congelan- 
■  retta  il  corpo  libero  da  ogni  att¬ 
rito  febbrile  ,  che  in  etto  si  potette 
tromuovere,  a  cagione  del  preaccen- 
ato  incratta  mento , 

XII.  A  chiunque  però,  che  ciò  mi 
:on  tra  11  atte  ,  cedo  P  impegno  di  pi» 
piarne  la  difefa,  mentre  quetto  coll¬ 
etti  ,  che  la  China  China  operi  fil¬ 
trando  la  cagione  della  febbre  ,  e 
ìifponendola  in  modo  ,  che  fecondo 
e  leggi  della  circolazione  pattando 
:on  la  corrente  del  fangue  per  li  re¬ 
ni  ,  cribrandofi  ,  e  fcolando  per  li 
vafi  ureteri  nella  vellica  fi  mandi 
fuori  del  corpo  ;  o  deponendofi  nel¬ 
le  glandole  inteftinali  ,  le  le  apri  la 
ftrada  a  renderfi  per  moto  di  corpo  9 
o  pure  portandoli  nelle  glandule  cu¬ 
tanee  ,  tt  efpurghPpoi  ,  o  per  fu  do¬ 
rè  5  o  per  infensibile  trafpirazione  . 

A  quella  conclusione  ,  oltre  P  au¬ 
torità  di  tanti  D.  D.  di  fopra  addai- 
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ti ,  vi  aflìfte  ,  e  V  efperienza ,  e  la  ra¬ 
gione  ;  poflono  far  fede  ali’  efperìen¬ 
za  la  maggior  parte  di  quelli  ,  che 
eflendo  flati  travagliati  dalla  febbre 
non  con  altro  medicamento  reftaro- 
no  liberi  ,  che  con  la  China  China, 
e  quefti  doppo  V  ufo  di  quefta  o  du¬ 
rarono  per  più  giorni  di  fudare  ,  o; 
refero  quantità  considerabile  d’  ori¬ 
na  ,  o  per  moto  di  corpo  si  fgrava- 
rono  di  copia  d’  umori  ,  come  ,  ed: 
a  me,  ed  alli  più  accreditati  Medicii 
di  Siena  farà  accaduto  oftervare  ,  fé: 
deporta  ogni  paflìone  ,  e  tralafciato; 
ogni  impegno  vorranno  far  giuftizia, 
ad  un  Medicamento  si  singolare . 

XIII.  Ne  dairefperienza  si  difcoflah 
la  ragione  j  poiché  fe  è  vero ,  come: 
è  verirtì mo  ,  che  prefa  la  China  Chi¬ 
na  per  lo  più  cella  la  febbre  ,  e  ne- 
ceflìtà  il  concludere  che  si  tolga  dal 
corpo  per  mezzo  di  quefta  la  cagio¬ 
ne  della  febbre ,  mentre  s’ è  dottrina 
infegnata  dalPiftefso  Galeno  in  più, 
e  più  luoghi  ,  ed  in  particolare  nel. 
com.  del  22.  Af.  del  2.  lib.  che  i  morbi 
si  tolgano  ,  con  torre  la  di  loro  ca¬ 
gione, 
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igiene,  ed  eccone  le  formali  parole , 

I Caujarum  morbo s  fa^ventium  fublatìo - 
,  una  etictm  morbos  removeri  necej~ 
farium  effe  <videtur pare  ,  che  fi  de¬ 
va  concedere  ,  che  fe  la  China  Chi¬ 
na  leva  la  febbre  non  da  altro  ciò 
provenga  ,  fe  non  perche  viene  de- 
ftrutta  la  di  lei  cagione,  la  qual  con- 
fequenza  è  fondata  fu  quefta  eviden- 
tiffima  ragione  ;  li  medicamenti  tol¬ 
gono  i  morbi ,  o  perche  s’  opponga¬ 
no  ,  e  contrariano  alla  di  loro  eflen- 
za  5  o  perche  deftruggono  la  cagio¬ 
ne  ,  dalla  quale  vengono  prodotti  ;  fe 
dunque  la  China  China  ,  che  viene 
giudicata  di  temperamento  calda  ?  e 
fecca  non  s’  oppone  per  li  Galenifti 
alla  febbre  ,  la  di  cui  efsenza  confi- 
fte  fecondo  loro  in  una  eftranea  ca- 
lidità ,  e  ficcità:  è  forza  confefsare, 
che  folo  trionfi  della  febbre ,  perche 
opponendoli  alla  di  lei  cagione  1’  ab¬ 
batte  ,  e  la  deftrugge . 

Oltre  all’addetta  ragione  fammi- 
niftrata  dalla  fcuola  Galenica  fi  ren¬ 
derà  più  fpeciofo  il  Trionfo  della.* 
China  China  ,  fe  anco  la  moderna 
Medicina  dimoftrerà  ad  evidenza, che 

la 
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la  China  China  fu  peri  la  febbre  co 
debellarne  la  cagione . 

XIV. s  La  fèbbre  dunaue,  fecondi 
ilcomun  (enti mento  de’ più  faggi  tr 
i  moderni  ?  come  il  VVillis  lib.  d 
feb.  cap.  i.  è  una  preternaturale  efl 
fervefcenza  ,  o  ebullizione  de’  pre: 
detti  fluidi ,  che  fcorrono  per  i  canai 
letti ,  che  CGftituifcano  il  corpo  urna 
no  violentemente  promofsa  dalla  nai 
tura  ,  per  lo  folo  fine  di  fciorre  ,  < 
di  poi  purificare  i  medefimi  da  moli 
ti  eftranei  minimi  corpicciuoli  ,  ch> 
fproporzionati  5  ed  inabili  alla  fime: 
tria  de’  predetti  fluidi  guaftano  la- 
loro  indole ,  e  naturale  coftituzione 
e  ciò  fegue  in  quel  modo  appunto 
che  accade  nel  moto  ,  nel  quale  ri 
trovandofi  molti  eftranei  corpicciuo 
li  ,  che  oflfufcano  la  limpidezza  ,  ec 
alterano  il  fapore  del  vino,quefti  i 
depurano  ,  e  fi  fegregano  per  mezze 
d’un  moto  fermentativo  ,  che  in  effe 
dalla  natura  fi  promuove  ;  e  di  qu 
è,  che  uno  de’  più  fingoìari  ingegni 
del  quale  fi  glori  la  città  di  Siena 
e  che  per  la  nobiltà  y  e  per  la  prò 
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/fondita  del  fapere  fi  rende  chiaro  a 
njtutto.  ’1  mondo  ,  riguardando  al  fine 
:per  il  quale  viene  prodotta  la  feb¬ 
bre  ,  con  gran  fondamento  infegna_. 
ìJdfer  quella  falutevole  ,  perche  è  ri- 
medio . 

Onde  ,  fe  la  China  China  operai 
i in  modo  ,  che  non  ritorni  il  moto 
:  fermentativo  ,  ed  ebullizione  de  fìui- 

Idi  è  manifelhlfimo  contrafegno,  che 
toglie  da  quelli  quella  cagione  ,  che 
li  faceva  fermentare,  e  bollire,  poi¬ 
ché  fe  è  vero  ciò  ,  che  viene  in  re¬ 
gnato  dalla  filofofia  ,  che  polla  la..* 
2  cagione  ne  deve  fegu.ire  P  effetto  ;  fe 
;  dalla  China  China  non  venilfe  fu  pe¬ 
ti  rata  ,  ed  abbattuta  la  cagione  ,  per 
r  cui  fermentano  i  fluidi  non  cella  re  b** 
|  he  T  effetto  ,  che  è  la  febbre  .  Se-/ 
dunque  non  è  controverfo ,  che  que¬ 
lita  lì  fermi  è  necelfità  confelfare 
che  tolga  quella  cagione  f  da  cui 
vien  fomentata . 

XV.  Li  fplendori  però  d’  una  fi 
chiara  verità  vengono  ofcurati  dal- 
P  ombra  di  poche  parole  proferite 
da  alcuni  5  che  malamente  fopporta- 

no  , 
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no  ,  che  la  febbre  fuperata  ne  rei 
da  medicamento  fi  efficace  ,  perdi 
fi  trovano  impegnati  a  negare  un’ e: 
fetto  fi  maravigìiofo  ,  dicono  dunquu 
che  la  China  China  è  medicament 
dolofo  ,  mentre  fa  che  la  febbre  c. 
quefta  per  qualche  giorno  fuperat 
con  impeto  maggiore  ,  e  con  una  pi 
molefta  recidiva  ritorni  a  travaglia 
re  i  poveri  pazienti ,  e  con  tanta  eì: 
fìcacia  procurano  d’imprimere  nell, 
mente  del  volgo  propofizione  fi  fai 
fa  ,  che  molti  aborrendo  il  nome 
della  China  China  vogliono  più  tc: 
fto  infelicemente  vivere  con  la  fek 
bre  ,  e  renderla  più  rebelle  con  I 
ftomacofi  firoppi  ,  e  naufeofi  elet 
tuarj  ,  che  giocondamente  fuperarl; 
coll’  ufo  della  China  China. 

XVI.  Ora  perche  la  fallirà  di  ta 
propofizione  refti  abbattuta  ,  ed  af 
fieme  più  gloriofo  fi  .renda  il  Tnon 
fo  della  China  China,  con  moftran 
a  quei  pazienti  ,  che  1’  aborritane 
quanto  fieno  ingannati  :  è  ben  dove 
re  ,  che  per  difendere  dalla  querela 
con  cui  viene  aggravata  la  China 

China, 
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tellina  ,  dfmoftri  efsere  quefta  inno- 
;:entifsima  nelle  recidive. 

|  La  febbre  come  già  di  fopra  s’  c 
accennato  non  è  altro  che  una  fer¬ 
mentazione,  o  moto  preternaturale 
Ile’  fluidi,  o  della  malfa  del  fangue, 
per  lo  che  refe  più  libere  ,  ed  efalta- 
iele  particelle  fulfuree  ,  o  malfide 
ignee  ,  che  alla  di  lui  compofizione 
concorrono  ,  quefle  con  più  energia 
inlinuandofi ,  e  pungendo  le  nervofe 
libre  del  noftro  corpo  fanno  ,  che^ 
Balla  mente  li  concepifca  un’  arden- 
jifsimo  calore,  ed  eftraneo  in  cui  la 
Iiatura  ,  e  V  efsenza  della  febbre^ 
la’  Maeftri  dell’  antica  Medicina  fu 
Jipofta  ,  mentre  da  Avicen.  fen.  ?. 
.ib.  4.  cap.  pr.  fu  definita  ,  che  fia 
Calor  extraneus  ,  e  da  Gal.  pr.  aph. 
:om.  16.  Con^verjio  caliditatis  v/l* 
gneam  ;  ■dunque  fe  nella  China  Chi- 
ìa  rifiede  la  facoltà  di  far  chemorL* 
itomi  il  moto  fermentativo  preter¬ 
naturale  nel  fangue  reftituendolo  nel- 
a  fua  indole  ,  e  naturai  fimetria  5 
jlimoftrandoci  ciò  la  quotidiana  efpe- 
ienza,  dalla  quale  ciafcheduno  vie¬ 
te  coftretto  aconfdfare,  che  i  quar¬ 
tana!)  5 
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tanarj  ,  e  terzianarj  dopo  V  ti 
delia  China  China  mamfeftamer 
apparifce  ,  che  reftano  per  più  ,  < 
più  giorni  liberi  dalla  febbre  ,  c 
gli  affliggeva  ;  come  mai  fl  potrà  fv 
latamente  afferire  fenza  roflbre  d’c 
traggiare  V  innocenza  d’  un  Mec 
camento  fi  prodigiofo ,  che  il  recic 
vare  fia  folo  effetto  della  Chi 
China  ?  Non  è  propofizione  degl 
d"  un  filofofo  il  dire  che  V  acqua 
che  ha  eflinto  un  incendio  dia  a  que 
lo  vigore  acciò  faccia  di  nuovo  por 
pa  delle  fue  fameliche  fiamme  ?  Nc 
è  lenti  mento  d’  uomo  faggio  V  a 
fermare,  che  queir  Antidoto,  che 
fervi  per  abbattere  la  potenza  d1  u 
veleno  mortifero ,  faccia  poi ,  che  p» 
vigorofo  riforga  a’  danni  di  chi 
prefe  ? 

Dunque  fe  la  China  China  è  V  a. 
qua  maravigliofa ,  che  eftingue  1’  i 
cendio  della  febbre  ,  con  debellari 
la  cagione  ,  fe  è  V  unico  Antidoto 
che  abbatte  la  malignità  di  quella! 
con  qual  fondamento  d’  apparerà 
ragione  può  accularli  come  rea  „ 
nella  longhezza  y  e  nella  recidi' 
delie  febbri?  .  XVII., 
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!  XVII,  L’apportare  per  fondameli- 
o  del  prefuppofto  reato  ciò  ,  che  co» 
mine  mente.  da’  tuoi  accufatori  s’ ad¬ 
ii!  ce  ,  cioè,  che  il  fermarli  dall’  ufo 
lì  quella  fcorza  le  febbri  ,  da  non_^ 
litro  dependa  ,  che  da  una  facoltà 
ìffativa  dalla  quale  legandoli  quegli 
amori ,  che  fono  per  la  loro  putredi- 
!ie  l’immediata  cagione  della  febbre 
1  quefti  così  filiali  per  virtù  della 
China  China  ,  mancando  il  moto  ,  e 
ji’  agitazione  manca  ancora  una  del¬ 
le  più  principali  condizioni  neceffa- 
jria  per  1’  attuai  produzzione  delia 
febbre  ,  e  dalle  catene  della  predetta 
filfazione  confumata  che  è  1’  azione 
Ideile  polveri  refi  poi  liberi  i  predet¬ 
ti  umori  ,con  maggior  impeto,  e  con 
ipiù  violenza  movendoti  dice  ,  chi 
contraria  alla  China  China  ,  che  pro¬ 
ducano  molto  maggior  la  febbre  : 
onde  a  chi  fuori  d'  ogni  pallio  ne  ,  e 
pon  tutta  fchiettezza  vuol  findacare 
la  natura  di  medicamento  li  prodi- 
Igiofo  pare  ,  che  l’ apportar  q  licito  per 
accula  della  China  China  fi  a  ,  come 
jdifse  in  altro  propoiìto  il  Poeta  Pe¬ 
rugino 
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Baia  9  eh avanza  in  ver  quante. 
N avelie , 

Quante  differ  mai  favole ,  o  Cam: 

Stando  ai  fuoco  a  filar  le  Vecchia 
refi  e . 

*  i  f  I 

XVIII.  Poiché  oltre  effer  falfo  ,  r 
neflfun  Galenifta  infegnato  ,  che  a_ 
produrfi  la  febbre  putrida  ,  neceffa 
riamente  vi  fi  ricerchi  il  moto  , 

1'  agitazione  dell’ umor  peccante  ha 
iìando  folo  ,  che  fi  comunichino  al 
ventricoli  dei  cuore  1’  evaporazic 
ni  putredinofe  ,  còme  (I  legge  ap 
preffo  dal  Trincavello  nel  primo  caj 
del  fecondo  Tratt.  de  Tuoi  comru 
nella  prima  Fen.  del  quarto  cari 
d* -A  vie.  poiché  oltre  a  tutto  ciò  eh 
falfamente  fuppone  chi  contraria  all 
la  China  China  ,  le  il  termine  di  fìlli 
fazione  è  finonimo  con  quello  di  comi 
gelazione  qual  filofofìa  infegna  ,  eh 
lì  pollino  congelare  gli  umori  den 
tro  del  noftro  corpo  lenza  produrr* 
malori  ,  che  difficilmente  dal?  art 
fuperare  fi  pedino?  Ad  evidenza  t ut: 
to  quello  viene  dirnoftrato  dalle  Pleu 
riddi,  dalle  Peripneumonie  ,  da’ Tu 

mori 
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j  »ori  fi  interni  ,  come  efterni ,li  qua- 
ì  li  effetti  morbofi  riconofcendo  per 
fua  cagione  la  fiffazione  degli  umori 
in  una  determinata  parte  del  corpo, 
i  con  infallibile  confeguenza  fanno  de¬ 
durre  ,  che  fe  dall’  ufo  della  China 
China  quefti  fi  fiffaffero ,  per  neceffi- 
tà  produrre  fi  doverebbero  effetti  , 
che  farebbano  a ’  poveri  pazienti  fpe- 
!  rimeritare  V  ultimo  de’  mali  ,  poi¬ 
ché  fe  coll’ ufo  della  China  China  ri- 
maneffero  fìffati  gli  umori ,  e  chi  non 
!  conofce  ,  che  quefti  in  quella  parte 
del  corpo  nella  quale  refiaffero  fif» 

I  fati  farebbono  d’  impedimento  alla 
i  circolazione  de  fluidi  ,  onde  quefti 
trattenuti  nel  fuo  moto  produrreb- 
ibero  in  un  fubito  confiderabili  turno- 
ì  ri ,  da’ quali  poi  ne  feguirebbe  la  mor~ 

:  le  ,  onde  fe  per  lo  più  in  quelli  che 
:  prendono  la  China  China  9  non  fi  of- 
:  fervano  filmili  Fenomeni  fa  di  medie- 
ri  concludere  fermamente  ,  che  la 
China  China  non  fìffi  ;  ed  in  con¬ 
ferma  della  fallita  di  ciò  che  dicono 
gli  Avverfarj  ,fe  al  parere  di  loro  me- 
defimi  predomina  nella  China  la  ca- 
lidìtà  ,  e  ficcità  qual  forza  diragio- 

B  ne 
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ne  coftringerà  la  loro  (omnia  inteli 
gonza  a  follemente  difendere  ,  eh 
in  effa  rifieda  ìa  facoltà  di  fi  ila  re 
è  pur  principio  riceuto  ancora  da  le 
ro che  frigidi  eji  conjhpare  y  calie, 
(vero  dilatare . 

XIX.  E  benché  al  caldo ,  e  fece 
temneramento  della  China  fia  coi; 

L 

giunta  qualche  leggiera  (Eticità  ,  e1 
debole  virtù  conftrettiva  dìmoftraii 
dola  il  fenfo  del  gufto  nel  ma  (fica¬ 
ia  ,  e  confermata  dal  Morton  al  a. 
pit.  8.  prima  Efercit.  de  Febrib.  nc 
però  s’  afferifee ,  che  leghi  ,  e  fidi  g 
«mori  produttivi  della  febbre  ,  po 
che  queifa  a  non  altro  ferve  ,  che 
confortare  ,  e  corroborare  P  interr 
facoltà  confiifenti  nella  naturai  cc 
Ifituzione  delle  fibre  a  più  facilmeu 
le  fuperare  ,  ed  efpelìere  da’  luogl 
convenevoli  la  cagione  morbofa  d! 
incerando  ciò  con  P  efempio  de 
P  Aloe,  del  Rabarbaro ,  e  dell’  A* 
ciaro  ,  ne’  quali ,  benché  rifieda  qnai 
che  virtù  conftrettiva ,  mai  però  ne 
fono  dille,  che  abbino  facoltà  di  f 
fare  ma  fole  di  corroborare. 

XX. 
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XX.  Alla  refleffione  della  validi¬ 
tà  dell’  addotte  ragioni  qualche  po¬ 
co  cedendo  il  convinto  intelletto  di 
1  quei  Medici  che  fono  contrarj  alla 
!  China  ,  non  tanto  oftinatamente  le 
fi  oppongono  con  del  tutto  reprovar* 
ila,  ma  folo  dicano  ,  che  fi  debba 
lufare  in  quelle  febbri  ,  che  pigliano 
con  freddo ,  e  fono  intermittenti  non 
già  in  quelle  che  fono  continue  hcl/ 
1  mai  vengono  a  declinare  :  e  prima 
idi  porla  in  efecuzione  pretendano  , 
che  fi  debba  lafciare  sfogare  per  qual¬ 
che  tempo  la  febbre  ;  ne  è  cofa  con¬ 
venevole  ,  che  a’  primi  affalti  fi  fer¬ 
mi  con  la  China  ,  mentre  prima  di 
fervirfene  vogliono,  che  fi  debba_ 
purgare,  e  ripurgare  il  corpo  ,  e  fo¬ 
llo  ne' primi  afìfalti  fi  debba  dare  irL> 
i quelle  febbri  ,  che  alfalifcono  con^ 
grand’  impeto ,  e  che  feco  portano  ac¬ 
cidenti  mortali. 

Che  però  benché  P  addotte  prò* 
pofizioni  fieno  riceute  dal  volgo  igna¬ 
ro  ,  e  dall’  inferme  menti ,  come  Ora¬ 
coli  biafimando  ancora  chi  diverfa- 
mente  ufaffe  la  China;  perche  quefte 
fervino  di  trofeo  al  fuo  trionfo  fi 

B  2  chia- 
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chiamino  ad  una  fin  cera  confulta  pe 
dammare  la  verità  ,  li  Medici  pi 
accreditati  del  mondo  ,  e  concorde 
mente  affermeranno  edere 

Sogni  d' infermo  ,  e  Fole  di  Romanie 

XXL  Poiché  il  dire  che  Colo  coni 
venga  nelle  febbri  intermittenti  * 
un  voler  chiaramente  dimoftrare  i 
cattivo  animo,  che  quelli  tali  tengo 
no  contro  della  China  China  ,  men. 
tre  fenza  fondamento  ,  e  ragione  re 
ffringono  la  virtù  ,  che  ella  fempr» 
tiene  difuperare  tutte  le  febbri  umo 
rali  ad  una  fola  fpecie  .  Ed  in  venti 
fe  la  febbre, o  femplicemente  continui 
o  continua  conciufa  9  in  effenza  non 
differifee  dalP  intermittente  ,  ma  fole 
da  quella  è  diverfa ,  per  ragione  de: 
luogo  in  cui  (lagna  [per  fervirmi  de1 
termine  comunemente  tifato  dagli 
Avverfarj  ]  la  putredine  effendo  co¬ 
la  indubitata  predo  li  Galenifti  infe 
gnandoglielo  il  gran  Maefìro  Gale¬ 
no  lib.  fecondo  de  diff.  feb.  cap.  pri¬ 
mo  ,  e  ìib.  fecondo  de  Crìfib.  capi 
12.  che  la  materia,  che  produce  V  in¬ 
termittente  dimori  fuori  delle  vene  , 

e  quel- 
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e  quella  delle  continue  dentro  ;  ne 
fegue  che  fe  la  febbre  continua  ed 
intermittente  hanno  la  medeiìma  ef¬ 
fe  n  za  ,  e  riconofcano  la  medefima_* 
cagione  ,  folo  in  diverfi  luoghi  il  a~ 
:gnante  è  convenevole  affermare./  9 
che  ciò,  che  è  rimedio  all'  intermit- 
;  tenti  fìa  ancora  alle  continue . 

XXII.  Il  difendere  in  fecondo  luo- 
igo  che  prima  di  dare  la  China  fi  la- 
:fci  sfogare  la  febbre  continua  ,  e  folto 
pretelle  d'  approvarla  un’  avere  (pe¬ 
culato  il  vero  modo  di  fcreditarla^» 
appreffo  quelli  ,  che  in  tal  congiun¬ 
tura  la  prendono ,  perche  allora  ,  o 
poco,  o  nulla  giova;  poiché  fe  feria- 
i  mente  fi  confiderà ,  con  lafciare  sfo- 
;  gare  la  febbre  ,  lafciafi  ogni  giorno 
più  debilitare  1’  Infermo  ,  e  che  la_* 
cagione  delie  febbri  fi  renda  più  at¬ 
tiva  ,  e  più  refluente  a  poterli  fupe- 
i  rare  :  conciofia  cofa  che  il  calore../ 

;  febbrile  comeinfegna  A  vie.  lib.  quar¬ 
to  fen.  prima  cap.  primo  Infiammati 
in  corde  infiammatone ,  quf  noest  ope- 
rationibus  naturalibus  ;  dunque  col  di¬ 
re  che  fi  debba  lafciare  sfogare  la 
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febbre  fi  dice  che  fi  ìafcino  offendi 
re  P  operazioni  del  corpo  dai  inai! 
lenimento  delle  quali  depeode  il  mai 
lenimento  del  medefimo  dentro  i  te: 
mini  della  fanità;  e  di  più  fe  con  Is 
fciare  sfogare  la  febbre  fi  fa,  che  pi 
s’  offendine  P  operazioni  naturali 
quelle  offefe  fono  la  cagione ,  ch^ 
maggior  copia  d'umori  peccanti  s’ ac 
cumuli  nel  noftro  corpo  per  lo  eh 
manifeftamente  apparifee,  che  la  ca 
gione  dellafebbre  più  rebbelle  fi  rer 
de,  e  più  refluente  a  poterli  fupera 
re  ,  anzi  quella  ogni  giorno  più  ere 
feendo  di  forze ,  e  facendoli  fuperic 
re  come  comunemente  fi  dice  aìli 
natura  ,  a  lafciare  sfogare  la  febbri 
foìo  fi  fa  ,  che  la  cagione  di  effa 
deponga  ;o  nella  tetta  ,  o  in  qualch 
altra  nobil  parte  del  noftro  corpo, 
che  poi  gl'infermi  chiudino  gli  ultioi 
giorni  travagliati  da  frenetidi  ,  da_ 
moti  convulsivi ,  da  letarghi ,  e  fimi: 
li ,  come  per  io  più  accade  offervan 
in  quei  pazienti ,  a’  quali  principiar 
do  il  fuo  male  con  febbre  più  prette 
che  fia  poflìbile  non  fi  foccorre  co: 
la  China. 


XXIII. 


Delta  Chinti  Chimi .  J 1 

XXIII.  Ma  a  che  ferve  affaticarli 
a  provare  una  fi  chiara  gerita ,  quan¬ 
do  anco  chi  dice  ,  che  li  debba  laftia- 
ré  sfogare  la  febbre  di verfamente^ 
opera  da  quello ,  che  va  promulgan¬ 
do  i  Se  alcuno  di  q'uefti  che  fona  in 
impegno  di  contrariare  alia  China  fi 
i  porta  alla  cura  di  qualche  febbrici* 

;  tante  fenza  lalciare  ne  pure  un  gior- 
I  no  sfogare  la  febbre  ,  cerca  di  lupe- 
ràda  con  minorativi  ,  con  cavate  di 
fangue  ,  con  firoppi  ,  e  con  tanti  ,  e 
tanti  altri  dubbiofi  medicamenti  ,  e 
tralafciano  la  China  ,  che  quotidia¬ 
namente  infegna  V  eiperienza  eifere 
il  più  licuro  rimedio;  così  è?  Si  tra- 
iafeia  la  China,  che  fe  qualche  vol¬ 
ta  non  giova  ,  almeno  non  vi  è  fon¬ 
damento  ,  che  fra  nociva  ,  e  fi  pon- 
j  gemo  in  dedizione  minorativi  , 
j  reiterate  cavate  di  fangue  9  che  per 
Io  più  ,  e  con  ragione  fono  àccufati 
dal  volgo  ,  e  creduti  rei  delia  mor¬ 
te  de’  poved  infermi . 

XXIV.  Ne  vale  addurre  in  di- 
fefa  ,  che  i  minorativi  ,  e  le  cavate 
di  l'angue  effettivamente  evacuano 

B  4  dal 
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dal  corpo  gli  umori  peccanti  ;  i!  eh; 
aderir  non  fi  può  della  China  Chi* 
na,  mentre  quefta  opera  fidando  . 

Non  in  vero  ciò  vaie  ?  poiché  el 
tre  il  riconofcerfi  quedi  molte  volt 
non  profittevoli ,  e  fpefso  nocivi  [  da 
che  fi  può  dedurre  ,  che  in  realt; 
non  evacuino  gli  umori  peccanti ,  m; 
ben  sì  con  (capito  delle  forze  metti 
maggiormente  in  moto  ]  quante 
fia  falfo ,  che  la  China  operi  fidando 
di  (opra  chiaramente  apparifee  *.  E 
dato  ma  non  concedo ,  che  veramen¬ 
te  operi  in  tal  modo  ,  fe  ne  cava^ 
quefta  vera  confequenza;  dunque  la 
China  non  fi  deve  dare  ne  anco  do¬ 
po  ,  che  la  febbre  ha  (  fervendomi 
de’  loro  termini)  per  qualche  tempo 
sfogato  ,  ed  è  fondata  fu  quefta  evi- 
dentidima  ragione  :  è  più  convene¬ 
vole  dare  la  China  in  quel  tempo  r 
nel  quale  la  cagione  della  febbre  è 
debole  ,  e  le  forze  dell’  infermo  fo¬ 
no  vegete  a  poterla  fuperare,  quan¬ 
do  anco  dall’  ufo  della  China  fi  Af¬ 
fa  fle  >  che  darla  in  quel  tempo  nell 
quale  la  cagione  è  refa  più  rebeile  f( 
ed  in  parte  depofta  in  qualche  parte 

pnn- 
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Principale  del  noftro  corpo  la  natu« 
a  abbattuta ,  e  fnervate  le  forze 
Poterla  debellare. 

ì  Onde  fe  gli  Avverfarj  deteftano  il 
[farla  ne’  primi  affala  della  febbre  f 
lei  qual  tempo  la  cagione  del  male 
;  debole  5  e  V  infermo  con  validità 
li  forze  j  dunque  non  fi  dorerà  ne 
anco  dar  dopo  ,  che  ha  per  qualche 
tempo  sfogato  ,  cioè  dopo  ?  che  ùa 
continuato  ad  invadere  per  più  ,  c 
più  giorni ,  nel  qual  tempo  la  cagio¬ 
ne  del  male  è  più  rebelle  ,  che  da 
principio  ,  la  natura  più  abbattuta  t 
ed  il  corpo  più  defututo  di  forze. 

XXV.  II  dire  in  terzo  luogo ,  che 
non  fi  debba  porre  in  efecuzìone  la 
China  prima  ,  che  il  corpo  non  è 
purgato  ?  e  ri  purgato  tanto  è  ialfo  , 
quanto  è  vero ,  che  la  purga  alle  vol¬ 
te  niente  giova ,  mentre  fpefso  li  ve¬ 
de  5  che  dopo  purgato  t  e  ripurgato 
il  corpo  anco  nel  medeiimo  dura  la 
febbre  5  dal  che  fi  puoi  dedurre ,  cìu 
gli  umori  cavati  cgh  la  purga  noie* 
erano  quelli  ,  che  cagionavano 
febbre  poiché  quando  fitfsero  itoti  . 

5  *•  1 1 
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del  tutto  cefsata  farebbe  ;  ed  in  t 

cafo  fuperflua  fi  renderebbe  la  Chi 
na . 

E  quando  in  realtà  la  purga  la  fi 
cefse  terminare  ,  fé  la  China  in  p 
breve  tempo  fa  il  m ed  etimo  effeti 
evacuando ,  come  di  fopra  s’  è  deli 
gli  umori  peccanti  ,  confumando  que: 
la  di  loro  fpecifica  malizia  per  lo  d* 
fi  rendono  abili  a  produrre  la  febbre 
e  perche  fubito  non  fi  procura  ,  chi 
fi  dia  a’  febbricitanti } 

XXVI.  Non  fi  nega  però  che. 
quando  chiaramente  fi  riconofca  ne 
corpo  un'  abbondanza  d'  umori,dima 
fidandocelo  i  vomiti  ,  o  lecaufe ante 
cedenti ,  o  pure  fia  manifefta  una  ri 
pienezza  di  vali,  ed  una  troppa  ec: 
cedente  quantità  di  fangue  prima  d 
dare  la  China  fi  debba  fgravare  ii 
corpo,  con  unfeniplice  minorativo 
e  diminuire  la  mafia  fanguigna  con 
una  cavata  di  fangue  ,  che  così  al 
leggerita  la  natura  dall'  abbondan 
za  ,  che  la  tiene  opprefia  meglio  lì 
puole  approfittare  dei  buon’  effetto 
della  China  ?  mentre  è  infegnamentc 

di 
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di  Galeno  nell’  XI.  Meth.  cap.  i>. 
che ,  Levata  qu§  corpus  noflrum  regi p 
natura  ,  exonerataque  eo  quo  velati 
farcino-  premiti  haud  egre  quod  reli- 
quum  eft  vince  t  ,  così  è ,  dunque  ve¬ 
dendoci  il  bifogno  prima  di  dare  la 
China  ,  fi  dia  un  leggiero  minorati¬ 
vo,  o  fi  cavi  un  poco  dr  fangue  , 
che  così  farà  più  ficura  la  fua  ope¬ 
razione  . 

Ma  a  che  dilongarmi  in  di  mo¬ 
li  rare  non  effer  neceflària  avanti  P  ufo 
della  China  la  purga  ;  fe  gli  fteiìì 
Avverfarj  concedono  ,  che  fi  debba 
dare  ne’  primi  affalti  di  quelle  feb¬ 
bri  ,  che  con  impeto  affalifcono , 
che  hanno  feco  congiunti  accidenti 
mortali  ,  mentre  da  ciò  giufamente 
fi  può  dedurre,  dunque  fe  non  ène- 
ceffaria  la  purga  in  quelle  febbri^ 
che  per  la  loro  vehemenza  ,  e  mali¬ 
zia  minacciano  la  morte  ,  del  tutto 
giudicare  debbefi  fuperflua  in  quelle 
febbri ,  che  fono  benigne ,  e  che  coti 
piacevolezza  travagliano  ,  del 
evidentemente  fe  n’adduce  la  ragio¬ 
ne  ,  poiché  fe  la  China  fenza  la  purga 
fnerva ,  abbatte  ,  e  confuma  una  ca~ 

B  6  gione  , 
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gione  ,  che  per  la  fu  a  grand’  attivi- 
s  a  potè  piodurre  una  febbre  impetuo» 
(a  -,  con  maggior  facilità  potrà  fupe- 
rare  quella  ,  che  per  non  efser  tanto; 
attiva  produce  un"  effetto  ,  e  più  mi¬ 
te,  e  più  debole  ;  quefto  dunque  è  il 
motivo  ,  che  conftringere  deve  pii 
Avverfarj  a  confefsare  ,  che  fé  con¬ 
viene  la  China  ne"  primi  aisalti  di 
quelle  febbri  ,  che  per  la  loro  vehe- 
menza  minacciano  V  ultimo  eftermi- 
mo ,  deve  convenire  ancora  ne"  primi 
afsalti  di  quelle  che  riconofcend© 
una  cagione  più  debole  non  con  tan¬ 
to  vigore  travagliano . 

XXVII.  In  fomma  fe  le  febbri 
o  per  dir  meglio  le  di  loro  caufe  che 
con  taidita  di  moto,  e  con  piacevo¬ 
lezza  ancora,  o  riducono  al  fepolcro, 
o  tengono  per  longo  tempo  ri  fi  retti 
nel  letto  i  pazienti,  ne’  primi  aflalti 
non  fi  tralaiciano  dagli  Avverfarj 
lenza  tentare  di  fuperarie  (  ma  in_.» 
vano)  con  tanti i  rimedi ,  e  dalla  Chi¬ 
rurgia  e  dalla  farmacia  prefi, e  per¬ 
che  non  fi  procura  di  curarle  col  ri¬ 
medio,  che  manifeftamente  s"  oppo¬ 
rne 


Della  China  China  . 
ve  alla  cagione  della  febbre  ?  Perche 
fi  deve  tralafciare  il  medicamento  fi¬ 
guro  per  P  incerto  ?  Perche  li  deve^ 
prima  porre  in  decozione  que’  me¬ 
dicamenti  ,  che  per  lo  piu  1’  efperien- 
L2l  ci  rnoftra  non  effer  profittevoli  % 
per  poi  quando  appunto  non  fi  fa  t 
che  più  operare  per  una  fol  volta  fi 
ricorre  y  ma  inutilmente,  alla  China 
China. 

XXVIH.  Si  inutilmente  ricorrer 
klla  China  ,  perche  quella  ritrovando 
:  più  refluente  per  la  debolezza  del- 
l’ infermo ,  e  più  ingrandita ,  e  radica¬ 
ta  per  la  longhezza  del  tempo  la  ca¬ 
gione  della  febbre  ,  benché  dalP  ufo  di 
elia  fi  debiliti  a  legno, che  per  qual¬ 
che  giorno  non  fia  pofsente  a  pro¬ 
durre  la  febbre,  non  però  del  tutto 
[operandoli  di  giorno  in  giorno  riac¬ 
qui  fra  forze  in  grado  ,  che  la  ri¬ 
torna  a  produrre, del  che  tralafcian- 
doli  la  cagione  ,  o  al  Medico  ,  che 
ne’  primi  afsalti  non  fi  fervi  delìaco 
China  ,  o  a  tanti  medicamenti  ufati 
li  quali  folo  fervendo  a  Concertare^ 
la  malfa  fanguigna  poterono  render 
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più  tofto  maggiore  ,  che  diminuire 
cagione  della  febbre  :  folo  fe  ne  is 
colpa  l’innocenza  della  China, me 
tre  nel  tribunale  di  chi  meno  inte 
de  s’  accula  rea  della  recidiva  ,  pi 
lo  che  con  fomma  ragione  fi  può: 
efclamare ,  [  Ovid.  lib.  i.  de  remed: 

O  Tempora ,  o  Mores 

Dat  a feniani  corvi s  vexat  confimi 
columbas 

,  Pro  vitto  virtù s  criniina  fpt 
tulit . 

Si  conceda  dunque  alla  China 
Trionfo  fopra  delie  ragioni ,  che  co 
tro  di  effa  vengono  addotte  3  che 
trionferà  parimente  di  qualunque  fe 
bre  umorale  ,  fe  non  folo  ne’  prir 
giorni  ,  che  affalifce  fi  pone  in  e! 
cuzione  ,  elfendo  veriffima  quella  fe: 
lenza  del  Sulmonefe  Poeta  [  de  P\e: 
lib,  I. 

Principiis  ohfta  ;  fero  Medicina  pr 
ratnr  , 

Cum  mala  per  longas  convalm 
moras . 

Ma  ed  ancora  con  tutta  ficurez. 
trionferà  della  febbre  ,  fe  data  ,  c 
sT  è  una  volta  ,  fe  ne  continui ,  e  pf 

più 
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i  più  giorni  9  e  per  più  volte  il  giorno 
T  ufo  ,che  così  del  tutto  s’  abbatte  , 
e  fi  fupera  la  di  lei  cagione  effendo 
1  veriffimo,  che 

E  t  levi  ter  qu  univi  s  quod  crebro  tun~ 
diti  iótu 

Semper  longo  vìnciti  in  fpucio  atque 
lab  e  flit  . 

XXIX.  Ed  in  verità  V  abufo  ,  che 
:  comunemente  corre  di  non  darfi  là-» 
China  ne"  primi  giorni ,  che  la  febbre 
!  affalifce,e  il  non  continuare  per  pili 
l  volte  a  ciarla  9  è  la  vera  cagione  per 
1  la  quale  la  febbre  ritorna  ;  poiché  fe 
:  all’  immediata  cagione  della  febbre  5 
o  fa  quefta  ,  fecondo  i  Galenifti  la— 
putredine  \  o  confifta  co1  moderni  in 
un  fermento  viziato  come  infegna  il 
Willis9o  in  eftranei  corpufcoli  me- 
fcolati  coi  fangue  abili  a  poterlo  por» 
re  in  moto  d’  ebullizione ,  come  cre¬ 
de  Antimo  Conigio  ,  o  in  una  non— 
naturale  acrimonia  deljùgo  nerveo^ 
come  dimoftra  il  non  mai  a  baftan- 
za  lodato  Alfonfo  Sorelli ,  nella  fe¬ 
conda  parte  De  Motti  Animalmiru 
proporzione  225.0  pure  dependa  da 
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un ‘  incr  affa  mento  de1  fluidi  ,  eomo 
fentono  molti  de' più  dotti  del  noftrc 
fecolo .  La  China  è  il  vero  antidoto, 
che  le  si  oppone  ('operandola ,  fner- 
vandola  ,  e  confu  mandola  ,  dunque  t 
chi  non  conofce  ,  che  quella  sia  piti 
facilmente  fuperabile  nel  fuo  princi 
pio  ,  perche  allora  è  più  debole  in« 
iengnandolo  V  iftefso  Hipp.  2.  Aph„ 
30.  dove  lafciò  fcritto  ,  che  circa  Im¬ 
ita  omnia  ìmbecilliora  ,  fe  la  cagione:: 
della  febbre  acquifta  col  tempo  Tem¬ 
pre  più  forza  ,  e  vigore  ,  poiché  fe¬ 
condo  (  Ovid.  lib.  1.  de  Remed.) 

Mora  dat  <vires . 

Et  <validas  figeles  ,  qua  fuit  berba 
facit  . 

Dunque  più  facilmente  quefta  si 
potrà  (operare  fe  nella  debolezza  del 
fuo  principio  fe  P  oppone  la  China, 
che  nel  progrefso  di  tempo  in  cui 
a'  danni  dell’  infermo  opera  con  più 
vigore  [Ovid.  lib.  1.  de  Remed  ] 

Qug  prfbet  latas  arbor  fpatianttbut 
timbrai , 

Quo  pojìta  ejl  ,  primum  tempore 
<virga  fuit . 

Tane  poteràt  mmibus  fnmmà  telluri 


3 
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K nnc  fiat  tn  immenfum  <viribu$ 
auffa  fui s . 

.  Afsalifce  la  febbre ,  dunque  si  pre¬ 
cari  fubito  ,  ne  si  difterifea  P  ufo  del¬ 
ia  China  [  Qvid.  lib.  1.  de  Remed.] 

,  Scd  propera  ,  nec  te  wnturas  dijfer 
in  horas  , 

Giti  non  ejl  hodie  ,  cras  minus 
■  aptus  erit . 

XXX.  Così  è  ,  chi  brama  daìla^ 
China  ,  che  sieno  liberati  gP  infer¬ 
mi  dalla  febbre  ,  gli  si  dia  ne’  primi 
afsalti  y  e  quando  i  pazienti  non  po¬ 
tè  fs  ero  pigliarla  pel  fuo  ingrato  fa- 
pore  ,  e  la  vomitafsero  ,  fe  ne  faccia 
con  mele  elettuario  ,  e  s"  introduca 
nel  corpo  per  mezzo  di  clifteri ,  che 
ancora  cosi  pofta  in  efecuzione  ve- 
drafsi  in  breve  fuperar  la  febbre  co¬ 
me  qua  a  molti  è  accaduto  ofserva- 
re  ,  e  molto  prima  di  noi  in  Parigi 
è  ftato  fperimentato  afserendolo  il 
dottifsimo  Elvezio . 

Ne  folo  bafta  per  fuperare  le  caufe 
febbrili, ed  afsicurarsi  dalla  recidiva 
opporle  neEprimi  afsalti  la  China  ¥ 
ma  è  di  necefsità  5  che  per  più  gior¬ 
ni 


? 


4-  Il  Trionfo 

ni ,  e  Tetti  mane ,  fe  ne  continovi  P  u 
efsendo  ricevuto  quell1  affioma,j> 
applicata  iuroant  reiterata  fanant . 

Ed  in  prova  di  quefia  incontri 
{labile  verità  ,  fé  è  vero ,  che  dop 
che  s’  è  eftinto  un  grand1  incenc 
con  gettarvi  per  una  fol  volta  de 
T  acqua  di  nuovo  si  raccendereb 
fe  non  fi  continuaffe  con  altr1  acqi 
a  totalmente  fmorzare  il  calore ,  c 
déhtro  la  conbuflibile  materia  fi  i 
tiene,  ne  fegue  con  Tomiglante  pan 
tà  che  quantunque  perla  prima  vo 
ta  che  li  da  la  China  fi  fermi  lafeS 
bre  ,  perche  tanto  con  ìa  Tua  viri 
fi  fnerva  la  cagione  ,  che  non  è  p 
polfente  a  mettere  in  moto  d1  ebuli; 
zione  il  fangue  ,  ma  poi  a  poco  a  pc 
co  riacquiftando  balla  ,  ed  arrivano 
nello  fpazio  di  dieci  giorni  in  circa 
quel  grado  di  vizio  ,  che  è  ne  ce  fi! 
rio  a  produrre  la  febbre  ,  ne  fege 
la  recidiva  ;  onde  queixa  con  tutta 
fidi  rezza  fi  fu gge  ,  fe  non  fe  ne  trs 
lafcia  per  più  giorni  P  ufo  ,  menti 
da  quello  la  cagione  della  febbre 
del  tutto  fnervandofi  ,  e  fuperande 
si  non  puole  poi  più  rinverdire 

a1  dan- 
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a' danni  de’ poveri  pazienti,  e  tutto 
quello  non  folo  ci  vien  confermato 
ij  dalla  pratica  ,  che  offervano  i  Medi- 
1  ci  oltramontani,  i  quali  dopo  d’  aver 
;  data  la  China  s’ afficurano  da  ogni 
;i  recidiva ,  con  dare  per  venti ,  o  tren- 
i  ta  giorni  di  tre  in  tre  ore  di  ciafche- 
dun  giorno  una  porzioncella  di  Chi¬ 
ana  ;  ma  anco  ciò  viene  autenticato 
j  dalla  fperienza  in  Siena  offervata-. , 

|  dove  di  quelli  a’ quali  in  tal  modo  è 
fiata  data  la  China ,  pochi  y  o  neffu- 
:  ni  fono  ricaduti  » 

XXXI.  Il  che  veramente  ricono- 
!  fcendo  gli  A vverfarj  cedano  ógni  fua 
I  pretensone  alla  China  trionfante  , 
ma  non  potendoli  però  fvellere  dalia 
fua  volontà  le  radici  di  queir  odio  , 
che  fempre  le  portarono  vanno  imi¬ 
tando  T  Etiopi ,  li  quali  benché  ado¬ 
rino  il  Sole  lo  beftemmiano ,  perche 
li  rende  neri  nel  volto ,  e  parimente 
coftoro  ,  benché  ri  conoscano  oliere  la 
China  V  unico  Sole  ,  che  con  li  fuòi 
benefici  influii!  fa  rinverdire  la  talli¬ 
ta  dalle  febbri  inaridita,  dicono,  che 
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fempre  nel  volto  un  colore  pallide, 
e  (morto  ,  che  non  può  così  faci 
mente  ritornare  nel  fuo  florido  pii 
lìmo  flato . 

'  iJ  ,  .  ■  . 

XXXII.  Ma  fl  replica  però  cl* 
quando  un  tale  effetto  m  alcuni  s’o 
fervi  ,  di  ciò  non  fe  ne  puole  inco 
pare  la  China  ,  non  folo  perche  i  più 
che  di  quefla  fi  fervono  nacqui ftani 
prefto  il  fuo  naturai  colore  ,  ma  ars 
co  perche  una  Amile  oflervazicne 
può  ,  come  de  fatto  fi  fa  in  quelli 
che  non  fi  medicano  con  la  China 
c  quando  fi  de  va  oflervare  ciò  fol< 
in  quelli ,  che  la  prendono  femplice 
niente  fi  può  da  tale  offervazione  de 
durre  quanto  fofse  grande, ed  attivi 
la  cagione  della  febbre  ,  che  pot 
fconcertare  a  fegno  tale  il  fangue^ 
che  fe  non  per  lungo  tempo  non  pu< 
nacqui  ftare  la  fua  debita  fimetria 
per  lo  che  pallido  fi  mantiene  ne 
volto  il  colore  di  chi  la  prefe,  e  cer 
tament e  quefti  ,  che  dopo  1’  ufo  del 
la  China  non  ritornano  con  faciliti 
nelle  fue  forze  è  molto  probabile 
che  o  farebbero  morti  ?oaverebber< 

con* 
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continuato  a  travagliare  lunghiffimo 
"tempo  colla  febbre  ,  fe  non  avellerò 
]prefo  la  China  .  Il  che  effendo  ve¬ 
ramente  così ,  s’afìfolvi  dunque  come 
'innocente  anco  in  quefto  la  China  ; 
che  trionfando  ella  di  tutte  le  ragio¬ 
ni  ,  che  contro  di  lei  vengono  addot¬ 
te  dagli  Avverfarj  fenza  timore  li  po¬ 
trà  fuperare  Tute  ,  lucundè  ,  &  citò  il 
male,  che  più  comunemente  ci  alfa- 
llifce ,  e  ere  fa  ,  che  per  lo  più  Scnus , 
\gut  citiu  $  Jedem  properamus  ad  un  am  . 

F  perche  il  Trionfo  ,  che  ha  fino 
a  qui  riportato  la  China  China  fopra 
di  chi  le  contrada  la  fua  maraviglio» 
fa  virtù  ,  maggiore  fi  renda  con  fupe¬ 
rare  inevitabilmente  la  febbre  non_. 
farà  difdicevole  brevemente  addurre 
que’  modi  quali  polfano  i  febbrici¬ 
tanti  fervirfi  di  quello  prodigiofo  ri¬ 
medio  . 

XXXIII.  Ne’ primi  tempi  dunque., 
che  lì  principiò  a  praticare  P  ufo 
della  China  in  Europa  non  in  altra 
forma  fi  dava,  che  nella  feguente_*  ; 
que'  Medici  ,  che  in  quel  tempo  vi¬ 
vevano  dopo  d’aver  confumate ( per 
così  dire  )  Spezierie  intiere  per  de¬ 
bel  la  re 
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bdìare  qualche  forte  di  febbre  rico: 
revano  ,  come  Ad  facrani  ancoravi  ai 
la  China  con  pigliarne  due  dramma 
ed  infonderle  in  oncie  quattro  di  v 
no  greco ,  o  d’ altra  forte  bianco ,  m 
generofo  ?  e  quefte  le  davano  all’  ir 
fermo  appunto  nell’  acceflione  fet 
brile ,  cioè  quando  le  cominciava  ?  o 
freddo ,  o  il  rigore  ,  o  1’  orupilazia 
ne; qual  modo  d’  ufare  la  China  ani 
co  oggi  da  molti  vien  praticato  dan: 
do  quefn  la  China  infida  nel  vino 
non  però  affettano  di  darla  nel  prin 
cipio  dell’  accezioni  ,  ma  bensì  ne 
giorno  dell’  intermittenza ,  in  quefh 
modo . 

Prendono  un  oncia  di  China  poi 
verizzata  in  fotti  lifiima  forma  ,  e. 
1’  infondano  in  un’  boccale  di  vinc 
generofo  ,  e  dopo  d’  dTervi  fiata  ir 
infufione  per  24.  ore  a  fuoco  lente 
ne  danno  nelli  giorni  dell’  intermit 
tenza  più  volte,  cioè  di  due,  in  du« 
ore  ,  o  di  quattro  in  quattro  or< 
un  bicchiere  ,  ed  in  quello  mod( 
s’  ufa  in  Francia  da  Monsù  Talbo 
Inglefe  Medico  in  Parigi  famoliffi 
mo ,  quale  così  alandola  gli  riufeiv; 

gua- 
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guarire  la  maggior  parte  de’  febbri* 
Aitanti  ;  onde  pervenendo  a  notizia 
Ilei  gran  Luigi  felicemente  Regnan¬ 
te  il  buon’  effetto  di  tal  rimedio  ,  che 
ili  predetto  Monsù  Talbot  difpenfava 
per  feg reto ,  acciò,  che  li  Tuoi  vaftif- 
rimi  Regni  mai  reftaffero  privi  di 
quello  efficaci  filmo  Medicamento  con 
fomma  liberalità  fe  donare  al  pre¬ 
detto  Medico  Inglefe  due  mila  Lui¬ 
gi  d’  oro  in  contanti  ,  e  due  mila-. 
Franchi  d’  annua  pendone  acciò  in- 
fegnafle  aìli  fuoi  Medici  di  Corte  il 
ruo  fegreto,  e  tutto  quello  viene  ri¬ 
ferito  dal  traduttore  dal  francefe  in 
Italiano  deli’  Elvezio  nell’  Operai 
Campata  in  Parma  col  titolo  ,  La^ 
Rina  Rina  3  e  le  dì  lei  Jlupende  qua - 
lità  . 

XXXIV.  In  Siena  però  effendofi 
Iperimentato  ,  che  la  China  infufa_» 
nel  vino  folo  felicemente  fa  il  fuo 
buon’  effetto  in  quelle  febbri, che  di 
lungo  tempo  travagliano  i  poveri 
pazienti  ,  ne’  quali  il  fermento  feb¬ 
brile  per  la  lunghezza  del  tempo  non 
folo  fi  fuppone  ,  concotto  ,  e  difpo- 
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10  ad  evacuarli  per  fudore ,  ma  t 
co  perche  li  ritrova  legato,  ed  in 
lappato  tra  la  craffìzie  d’  umori 
fcidi  ,  e  groiTi  ,  ma  non  già  in  qu 
le  febbri ,  che  di  poco  tempo  trav 
gliano  ,  e  che  hanno  foggettato 
fuo  fermento  nella  bile ,  le  quali  ; 
le  volte  per  P  attività  del  vino 
rendono  piu  ferventi  ,  per  io  che 
traìafcìa  in  limili  cali  il  vino,  ed 
fua  vece  s’  infonde  un’oncia  di  Ch 
na  fottiliffimamente  polverizzata 
libbre  4.  d’  acqua  comune  ,  o  pu 
di  Cardo  benedetto  ,  di  Ruta  Capr; 
ria,  di  Capelvenere,  e  fimili  feco 
do  la  divertita  delle  febbri ,  che  tr; 
vagliano  ,  e  di  quella  infusione  co 
P  ifteffa  China  confuta,  e  mefcolat: 
fe  ne  da  un  bicchiere  per  piu  voi 

11  giorno ,  cioè  di  4.  in  4.  ore ,  e  a 
sì  ufata  produce  ottimamente  il  fi 
effetto  ,  ne  per  quello  ,  che  sino  2 
ora  s’  è  offervato  molti  ricadono, 
si  dura  a  darla  anco  dopo ,  che  è  fi 
pe  rata  la  febbre  per  qualche  feti 
mana  due  volte  il  giorno. 

Altri  tralafciando  la  fufìanza  de 
la  China  danno  la  pura  infusione 

che 
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he  chiamano  Tintura  di  China , 
fa  fanno  in  quello  modo  ;  pigliano 
|  nel  la  dofeidi  China,  che  più  le  ag¬ 
grada  ,  e  P  infondono  in  qualche^ 
l'equa  ftillata  ,  e  dopo  d’  averla  te- 
iota  a  fuoco  lento  per  qualche  tern- 
>o  la  fanno  leggiermente  bollire  ,  e 
colandola  danno  poi  all’ Infermi  cin¬ 
ipi  e  oncie  in  circa  di  quella  infusio- 
ìe  ,  la  quale  cosi  data  s’  è  fatto  of- 
erv, azione  ,  che  non  produce  P  el¬ 
etto  come  de  fatto  lo  produce  P  ill¬ 
usione  con  P  ideila  China  mefcolata. 

XXXV.  Ad  alcuni  piace  più  il 
nodo  d’  adoprarla  in  bocconi  ,  con 
farne  Elettuario  poiché  pigliano  la__. 
China  ,  e  con  mele  ,  e  con  qualche 
siroppo  ne  riformano  Elettuario  del 
quale  poi  danno  al  pefo  di  mezza^. 
dramma  per  più  volte  il  giorno . 

Fallì  ancora  della  China  il  sirop¬ 
po  ,  il  quale  benché  si  taccia  con  la 
decozione  in  acqua  di  China  ridotta 
con  quantità  diffidente  di  zuccaro 
in  siroppo  ,  non  oftante  nell  Elve- 
zio  si  legge  che  in  Francia  a  Mon- 
(ìo  Duca  di  Borgogna  fu  data  la-> 
b*  C  China 
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China  in  siroppo  fatto  in  quello  n 
do  ,  prefero  una  pinta  di  vino  ( 
quale  mifura  equivale  ad  onde  jj 
nel  quale  pofe’ro  in  infusione  un' 
eia  di  China  fottilmente  polveriz: 
ta  per  Io  fpazio  d’  ore  48.  poi  fk 
bollire  sino  alla  confumazione  de; 
terza  parte  dopoi  colato  aggiung 
do  alla  colatura  mezza  libbra  diz; 
caro  fino  ne  fu  fatto  siroppo  di 
quale  fe  ne  dava  buona  porzione 
quattro  volte  il  giorno  . 

Per  ufo  de’  fanciulli  ,  che  diffi 
mente  pofsano  tollerare  P  ingrate^ 
pore  della  China  fe  ne  forma  ti 
gea  ,  o  confettini  nel  medefimo  r 
do  che  si  fanno  quelli  di  fena  ,  « 
rabarbaro,  de'qualife  ne  danno* 
buon’  effetto  area  ad  una  o  due  dra 
me  il  giorno  . 

Parimente  per  quelli  ,  che  fci 
naufeati  ,  ne  polio  no  (offrire  la  qu 
tità  ne  il  fa  pore  della  China  fe:: 
fa  di  quella  i’  eliratto  con  fpiritc 
vino  del  quale  fe  ne  da  uno  fero 
lo  per  volta  più  volte  il  giorno, 
involtato  in  cialda  facilmente  si 
glia  ,  e  produce  ottimamente  l’effe 

XXXVI!) 
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\  XXXVI.  Per  quelli ,  che  abbor- 
Tcono  prendere  per  bocca  la  Chi- 
fa  in  qualunque  forma  ridotta  il  dot- 
limo  Elvezio  ha  trovato  porla  in 
fo  ne  eli  (beri  ,  nel  qual  modo  ope¬ 
rando  fofTe  più  efficacemente  che-/ 
frefa  per  bocca  per  maggior  profit¬ 
to  dell’  univerfo  ,  ne  ha  pofto  alle 
fampe  un  trattato  intitolato  Metodo 
er  guarire  tutte  le  forti  di  febbri  fen- 
la  prender  nulla  per  bocca  al  quale 
eferendomi  folo  accennerò ,  che  ef- 
0  si  ferve  della  China  in  clifteri  in 
[uefto  modo  ne  prende  oncie  mezza 
:d  aggiuntandola  ad  una  libbra-. 
1’  acqua  comune  ne  fa  cliftere  5  il 
piale  reiterando  piu  volte  il  giorno 
àna  qualunque  forte  di  febbre  come 
i  ricava  dalla  precitata  opera  . 

Ed  ecco  brevemente  delineati  li 
nodi  co’ quali  fervi r  ci  potiamo  del- 
a  China  per  liberarci  da  qualun- 
[ue  febbre  purché  quella  non  abbia 
a  fua  origine  da  qualche  Tu  moretto 
>pure  fensibile  e  grande  oftruzione^ 
ìi  qualche  vifeere  poiché  in  tal  ca- 
0  effendo  la  febbre  confequtiva  aìii 
credetti  morbi  fe  non  fi  tolgono  que- 
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ili  ,  che  foro  il  fonte  da  cui  vie 
prodotta  la  febbre  V  ufo  della  Ci 
na  farà  del  tutto  fuperfluo  ,  comi 
anco  tale  farà  ,  fe  averà  decretato; 
Supremo  Legiilatore  y  che  per  t a J  fe 
bre  dobbiamo  morire  poiché  farebi 
temerità  degna  d’  un  fevero  caftii 
fe  fi  pret  end  effe  d'  evitare  con  1 
China  il  colpo  della  morte  alla  pi¬ 
le  dobbiamo  foggiacere  perche  far 
nati!  il  che  riconofcendo  coiai  a  me 


te  Manilio  lafciò  fcritto  .  (  lib.  quai 

Aftironom. 

Fata  regunt  Orbem  certa ftant  orni 
,  lege 

Longaque  per  certos  Jìgnantur  te 
pora  curfus 

TLafcentes  morimur  finifque  ab  0 
gine  pendet . 
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XXXIII.  alXXXVl . 


(approvazioni 

j 

| TL  Molto  Rever.  P.  Fr.  Tommafo  Quara- 
L  ter  fi  Domenicano,  fi  compiaccia  di  leg¬ 
ai’ attentamente  il  preferite  Difcorfo  lim¬ 
olato  .  Il  Trionfo  della  China  China  ,  c 
iconofca  ,  fe  contenga  cos’  alcuna  contro 
a  S.  Fede  Cattolica  ,  ed  a’ buoni  coltami , 
referifca  &c.  Dato  qnelto  dì  15.  Genna- 
0  1698.  ab  Incarnat. 

Niccolò  Cajlellanì  Vie ,  Gen . 

Io  Infrafcritto  dell*  Ordine  de’  Predica¬ 
tori  ho  letto  il  prefente  Difcorfo  intitolato 
Il  Trionfo  della  China  China, e  non  v’ho 
conofciuto,  che  contenga  cos'  alcuna  con¬ 
tro  la  Fede  Cattolica, ed  a’  buoni  cofiumi. 
Dato  quello  dì  19.  Gennaio  1698.  ab  In¬ 
carnar. 


Fra  Tommafo  Quarate/ì  del  Convento  di 
S.  Marco  di  Firenze  mano  propria. 

Attefa  la  fuddetta  Relazione  fi  fiampi  » 

Niccolò  Caffettani  Vie.  Gen. 

D’  ordine  del  P.  Reverendi. .Inquifito- 
re  Generale  di  Firenze ,  P  Eccellentifs.  Sig, 
Dott.  Antonio  Salvi  Medico  Fifico  ,  legga 
con  la  fua  lolita  attenzione  il  prefente-* 
Trattato  intitolato  II  Trionfo  della  China 
China  ,  e  rifenfea  fc  fi  pofla  permettere  , 


che  fi  ftampi.  Dato  nel  S.  Ufizio  di 
renze  quello  di  29  Gennaio  1699. 

Fra  Lucio  Agojlino  Cecchini  da  Bolog 
Min.  Conv.Vic.  Gen.del  S.  Ufizio  di  Ftrer. 

Per  ferv.ire  a’  comandi  del  P.  Reveri 
difs.  Inquilìtore  ho  letto  attentamente 
prefente  Trattato  della  China  China,  e  1 
ho  trovato  in  efTo  cola  repugnante  ai 
Fede  Cattolica  ,  e  buoni  coftumi  ;  ed 
fede  quello  dì  30.  Gennaio  1698.  ab 
carnat. 

Antonio  Salvi  Medico  Fijìco  mano  propri 

Attefa  la  foprapofla  Pvelazione  fi  Rara 

Fra  Lucio  Agojlino  Cecchini  da  Bolog 
Min.  Conv.  Vie,  Gen,  del  S.  Ufizio  di  F ir er 

Girolamo  Giuntini  d ’  ordine  di  S.  A.  S 


\Lyyoyi  occoyJì  Meliti  Stampa . 


erf.  Errori, 


Correzzioni. 


4  fede 
ilt.  Patetid 
4  doppo 
2  f avventimi 
l8  nel  moto 
9  ed 

q  ne  nefstm 
it  putredine  ef- 
fendo 

li  la  febbre  con¬ 
tinua  e  fotto 
24  infiammati 
22  frenetidi 
4  pvemiti 
1 1  Si  inutilmen¬ 
te 

n  efclamare^ 
[Ovid.  lib.i. 
de  remed.  ] 

O  TempOYa , 
24  con<valùeYe 
<  tunditi 

J  •  •  • 

q  evinciti 
26  efl ,  pYÌmum 
19  modi  quali 
9  orupilazione 


ferie 

Peripatetici 
e  doppo 
facientium 
nel  mofto 
e  d’ 

ne  da  Nefsun 
putredine;  ef- 
fendo 

la  febbre  y  è 
fotto 

Inflammatur 
frenitidi 
pYcemitur 

Si  ?  inutil¬ 
mente 

efclamare  .  O 
tempova 


invalueYe 
tundituY 
<vincituY 
efl  pYÌmum 
modi  co’quali 
orripilazione 


